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CARLÉN GADAFA QUELIA MATTINA

ARRIVO VESTITO IN DOPPIO STRATO
COL GIORNALE SUL PETTO

E IL PALTO DIDIETRO ABBOTTONATO.
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DOPO UN'ORA D' ISTRUZIONE
ERA PRONTO ALIA M/SS/ONE,

TREMANTE COME FOGLIA AL VENTO

INFORCO LA MOTO

E SI APPRESIO AL CIMENTO.
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USCITO DALL'OFFICINA
CON FARE UN PO' MALDESTRO

S'IMMERSE NELIA NEBBIA

E GIRO PER CAMPATESIRO
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E SUBITO A DESTRA PER IA CHIESA

SCH'YO UNA DONNA CON I.A SPESA
E POI DALIA PIAZZA ALL'OSTERIA
E SUBITO ANCOR I-A SIESSA Y/A.
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AL QUINTO GIRO GRIDO:'FARMEM'.
E SUBITA UN BUONTEMPONE,

CON ALTRI AL RIPARO IN UN ANDRONE

SGRANO GLI OCCHI GIA APERTI

E RIM.ANDÒ: "FARMÈL CUI PÈNIT'.
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UNA PERTICA FU PRONTA IN UN MOMENTO
E APPENA LO RIVIDERO SPUNTARE

L'ALZARANO ALL'ALTEZZA DEL SUO MENTO. ff,@
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GADAFA, CHE ERA SULL'ATTENTI,
Y/SIOS/ LA PERTICA SUI DENTI

L'AFFERRO A DUE MANICON CORAGGIO,
FECE DUE GIRAVOLTE BELLE

VERTICALE
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GIACQU E IMMO BILE,AL S{IOLO
E MENTRE LA GENTE FACWA CAPA,IITffiLA
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ARRIVATA L'AMBULANZA
L'INFERMIERE NE SCESE CON BALDANZA

E CON SERIETÀ E ZELO

SCOSTO UN POCO IL TELO
MA FU TALE IA VISIONE

CHE RISCHIO UN COCCOLONEI
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S/ B/PBESE. CHIAMO IL SECONDO:
,POCHE BALLE!

TU LO TIENI PER LE SPALLE
E IO, CON MANO LESTA

VEDRO DI GIRAR IA TESTAI'.
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SI FECE FORZA, ALZO IJN DITO
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